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Concessione di un contributo di lire 30 milioni 
al Comitato per la celebrazione del IV centenario del Concilio di Trento

O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — M entre il Conci­
lio Ecumenico Vaticano II richiama l’atten­
zione idei mondo intero su  questi grandi 
eventi della Chiesa cattolica, ricorre il IV 
centenario 'delia conclusione idei Concilio di 
Trento.

Nessuno ignora l'enorm e im portanza che 
ebbe taile avvenimento per '.’a storia e lo 
sviluppo della (civiltà occidentale. Per la 
complessità dei 'suoi lavori du rati 18 anni, 
le coincidenze storiche e l'im pronta lascia­
ta nella vita ‘spirituale dei 'secoli che 'segui­
rono, asso Conserva tu tto ra  una posizione 
di prem inenza nella seirie di ventun Con­
cili Ecumenici. Anche 'ohi, pe r ragioni ideo­
logiche, diverge nella valutazione del con- 
teinuto, ne riconosce i2 valore storico ed il 
contributo dei Vescovi italiani, i quali al 
Concilio affermarono gli ideali e la coscien­
za religiosa della .nostra Nazione. Trento 
deve, si può dire, la sua rinomanza univer­
sale al fa tto  storico del Concilio 'che prende 
da essa il nome.

Il trascorrere dei secoli non ha diminui­
to 1 im portanza del Concilio d i Trento, il

quale continua a raccogliere l'interesse che 
i grandi 'avvenimenti m aturano nella pro­
spettiva storica. Dalle accese idiscussioni po­
lemiche dei secoli scorsi si è passati, ora, 
alla indagine sistem atica delle fonti ed alla 
valutazione spassionata e oggettiva di argo­
m enti e personaggi, ad opera d i Società 
scientifiche di diverse Nazioni e di studiosi 
di altissimo m erito. Da questa vasta atti­
vità si via profilando una nuova concezione 
del Concilio di Trento, considerata, al d i là 
di ogni polemica od apologia, elemento in­
dispensabile per Ila 'comprensione dello spi­
rito  e della civiltà europea.

Trento ha sentito l ’obbligo idi promuove­
re la degna celebrazione della ricorrenza 
centenaria, che assume straordinario  ed in­
consueto significato per la coincidenza del 
Concilio Ecumenico Vaticano II, adunato a 
Roma 400 anni dopo quello d i Trento.

Le ricorrenze secolari furono sem pre ce­
lebrate con grande solennità e quella at­
tuale s ta  già assumendo ampiezza anche 
maggiore, oltre che per la coincidenza col
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Concilio Vaticano II, per il fatto  che que­
sta è l>a prim a volta che il centenario del 
Concilio d i Trento isi celebra nella Trento 
pipongiunta alla m adrepatria.

L’avvenimento, come è evidente, non r i­
guarda soltanto Trento e da regione Tren- 
tino-A to  A'diiige, m a l’intera Nazione. Ed è 
giuisto pertan to  che all'iniziativa degli Enti 
pubblici tridentini (Regione, (Provincia, Co­

mune d i Trento, eccetera) concorra adegua­
tam ente anche 'lo Stato, con un  contribu­
to adeguato aM'importanza dell'avvemmeinto 
ed aU’esigenza .che ..a celebrazione risulti 
degna.

A tal fine, nella passata ■legislatura, era 
stato  presentato un disagino di legge (stam ­
pato  Senato n. 2435) analogo a  l’attuale, di 
cui si raccom anda J’approvazione.

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

È autorizzata la corresponsione al Comi­
tato costituito  a Trento per le ce ebrazioni 
■del IV centenario del Concilio di Trento di 
un contributo di lire 30 milioni per soppe­
rire alle occorrenze derivanti dalie celebra­
zioni predette.

Art. 1,

All’onere di lire 30 milioni, derivante dal- 
l'applicazione 'della, p resente legge per l’eser- 
çmo, finanziario- 1963^64, si farà fronte eoa 
t u a  aliquota delie maggiori entrate deri­
vanti dall'applicazione del provvedimento 
concernente il condono in  m ateria  tribu ta­
ria delle sanzioni non aventi na tu ra  penale,

11 M inistro del tesoro  è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni 'di' bilancio.


